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Agevolazioni alle PMI 
 

Scadenza 19/12/2006 
FINALITA’ Agevolazioni alle imprese per la realizzazione di impianti e per l’adeguamento 

tecnologico degli impianti esistenti destinati al recupero di materia da rifiuti 
provenienti da particolari categorie produttive, e per la realizzazione di 
impianti di recupero energetico per quei rifiuti non altrimenti recuperabili. 

AREE 
AGEVOLABILI 

Regione Campania 

SOGETTI 
BENEFICIARI 

PMI, in forma singola o associata individuate con riferimento al codice di cui 
alla Classificazione Istat relativo all’attività effettivamente svolta o prevista 
nell’unità locale oggetto del programma di investimenti: 
DN (altre industrie manifatturiere) 37 Recupero e preparazione per il 
riciclaggio 
E 40.11 Produzione di energia elettrica 
E 40.3 Produzione e distribuzione di calore 
Per le imprese di nuova costituzione e per le ditte individuali non operanti al 
momento della richiesta di finanziamento tali requisiti dovranno sussistere al 
momento della liquidazione del I acconto. 
Azione E 

• iscrizione al Registro delle imprese; 
•  autorizzazione regionale all’esercizio degli impianti di recupero dei 

rifiuti (qualora, ai sensi della normativa vigente, la gestione 
dell’impianto necessiti dell’autorizzazione regionale) o regolare 
iscrizione nella Sezione Regionale dell'Albo Gestione Rifiuti, nel caso 
in cui l’impianto rientri nella disciplina delle procedure semplificate; 

•  trovarsi nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essendo in 
stato di fallimento, concordato preventivo, amministrazione controllata 
o straordinaria, liquidazione coatta amministrativa o volontaria; 

• non trovarsi in una delle condizioni di “difficoltà” previste dagli 
“Orientamenti Comunitari sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la 
ristrutturazione di imprese in difficoltà” pubblicati nella GUCE C 244 
del 1 ottobre 2004 (in cui è previsto che un’impresa, 
indipendentemente dalle sue dimensioni, è in linea di principio 
considerata in difficoltà, se si tratta di società a responsabilità limitata, 
qualora abbia perduto più della metà del capitale sociale e la perdita di 
più di un quarto di tale capitale sia intervenuta nel corso degli ultimi 
dodici mesi, oppure, nel caso di società in cui almeno alcuni soci 
abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della società, qualora 
abbia perduto più della metà dei fondi propri, quali indicati nei conti 
della società, e la perdita di più di un quarto del capitale sia intervenuta 
nel corso degli ultimi dodici mesi, oppure, per tutte le forme di società, 
qualora ricorrano le condizioni previste dal diritto nazionale per 
avviare nei loro confronti una procedura concorsuale per insolvenza). 

AZIONE G) 
• iscrizione al Registro delle imprese, ad eccezione delle imprese di 

nuova costituzione e delle ditte individuali non operanti, purché 
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titolari di partita IVA, per le quali l’iscrizione deve essere comprovata 
prima del decreto di liquidazione del primo acconto; 

•  autorizzazione regionale all’esercizio degli impianti di recupero dei 
rifiuti (indispensabile nei casi in cui la gestione dell’impianto necessiti 
dell’autorizzazione regionale) o regolare iscrizione nella Sezione 
Regionale dell'Albo Gestione Rifiuti, entro 20 mesi dalla data di 
concessione del finanziamento, pena la revoca del contributo; 

• trovarsi nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essendo in 
stato di fallimento, concordato preventivo, amministrazione 
controllata o straordinaria, liquidazione coatta amministrativa o 
volontaria; 

• non trovarsi in una delle condizioni di “difficoltà” previste dagli 
“Orientamenti Comunitari sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la 
ristrutturazione di imprese in difficoltà” pubblicati nella GUCE C 244 
del 1 ottobre 2004 (in cui è previsto che un’impresa, 
indipendentemente dalle sue dimensioni, è in linea di principio 
considerata in difficoltà, se si tratta di società a responsabilità limitata, 
qualora abbia perduto più della metà del capitale sociale e la perdita di 
più di un quarto di tale capitale sia intervenuta nel corso degli ultimi 
dodici mesi, oppure, nel caso di società in cui almeno alcuni soci 
abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della società, qualora 
abbia perduto più della metà dei fondi propri, quali indicati nei conti 
della società, e la perdita di più di un quarto del capitale sia 
intervenuta nel corso degli ultimi dodici mesi, oppure, per tutte le 
forme di società, qualora ricorrano le condizioni previste dal diritto 
nazionale per avviare nei loro confronti una procedura concorsuale per 
insolvenza). 

TIPOLOGIE E 
SPESE 

AMMISSIBILI 

Le tipologie di attività ammissibili sono riconducibili: 
• all’adeguamento tecnologico degli impianti esistenti destinati al 

recupero di materia dai rifiuti: trattamento inerti, autoveicoli, beni 
durevoli, ingombranti, compostaggio di qualità, recupero materie 
plastiche. L’adeguamento tecnologico deve essere finalizzato a 
implementare le attività di recupero e/o migliorare le 
condizioni/performance ambientali delle aziende interessate. Sono 
esclusi interventi finalizzati al raggiungimento della conformità agli 
obblighi previsti dalla normativa vigente. Si precisa che per “impianto 
esistente” deve intendersi un impianto che sia in funzione o costruito 
e, comunque, dotato di tutte le autorizzazioni ai sensi della normativa 
vigente; 

• alla realizzazione di impianti destinati al recupero di materia da rifiuti 
provenienti da particolari categorie produttive e per la realizzazione di 
impianti di recupero energetico per quei rifiuti non altrimenti 
recuperabili.  In particolare, così come previsto dalla declaratoria della 
misura 1.7 azione g), verrà finanziata la realizzazione di impianti 
destinati alle attività di recupero di rifiuti di cui agli artt. 214, 215 e 
216 del D. Lgs. 152/06 e regolamentati nell’Allegato 1 – SubAllegato 
1 del D.M. 05/02/1998, così come modificato dal D.M. n. 186/06 -ad 
esclusione delle categorie 14 (rifiuti recuperabili da RU e da rifiuti
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speciali non pericolosi assimilati per la produzione di CDR), 16 (rifiuti 
compostabili), 17 (rifiuti recuperabili con processi di pirolisi e 
gassificazione)- e nell’Allegato 1 – SubAllegato 1 delD.M. 
12/06/2002 n. 161. 

Non sono ammissibili i costi di funzionamento o manutenzione. 
SPESE 

AMMISSIBILI 
A. progettazione e studi (5%, studi di fattibilità 2%) 
B. terreni (10%) 
C. fabbricati, opere murarie ed assimilate (30% dell’investimento complessivo 
per attività inerenti l'azione e) - e al 50% dell’investimento complessivo per 
attività inerenti l'azione g). 
D. impianti, macchinari ed attrezzature nuovi di fabbrica; 
E. immobilizzazioni immateriali (Le spese relative all’acquisto di brevetti non 
possono superare il 25% dell’investimento complessivo ammissibile per le 
attività inerenti l'azione e) e il 20% dell’investimento 
complessivo ammissibile per le attività inerenti l'azione g). 
F. servizi reali (L’ammontare massimo ammissibile per tale categoria di spesa 
è pari al 20% dell’investimento complessivo ammissibile per le attività inerenti 
l'azione g). 
I soggetti destinatari potranno beneficiare di agevolazioni nella forma di 
sovvenzione diretta a titolo di contributi in conto capitale, nelle misure 
previste per gli aiuti alle piccole e medie imprese, determinate sulla base delle 
spese riconosciute ammissibili. 
L’ammontare massimo del contributo richiesto, è fissato in € 1.000.000,00 per 
le attività inerenti l'azione e) e in € 2.000.000,00 per le attività inerenti l'azione 
g). 

TEMPISTICA L’intervento progettuale dovrà essere avviato entro 30 giorni dalla data di 
comunicazione dell’assegnazione del contributo, ed ultimato e collaudato entro 
e non oltre 12 mesi dalla data di avvio. 

INDICATORI  
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EROGAZIONE L’assegnazione del contributo avverrà in tre tranche: I acconto (40%); II 

acconto (40%) III acconto (20%). 
DOCUMENTALE  ALL. A 
PRESENTAZION Gli originali della domanda di contributo e del formulario di progetto, su
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E DELLA 
DOMANDA 

supporto cartaceo ed informatico (floppy disk / cd), nonché la documentazione 
amministrativa e tecnica prescritta nei precedenti paragrafi dovranno essere 
racchiusi in una prima busta sulla quale dovrà essere apposta la dicitura 
“originali”. Una copia della domanda, del formulario, della documentazione 
amministrativa e tecnica e del floppy disk / cd dovrà essere racchiusa in una 
seconda busta sulla quale dovrà essere apposta la dicitura “copie”. Le due buste 
dovranno a 
loro volta essere racchiuse in un unico plico chiuso e sigillato da inviare, pena 
l’inammissibilità della domanda di agevolazione, al seguente indirizzo: 
Regione Campania – Settore Tutela dell’Ambiente 
Responsabile misura 1.7 
Via de Gasperi, 28 
Napoli 
 

 
 


